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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 027 di repertorio 

OGGETTO: Decreto di decisione a contrarre per l'acquisto in affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023 del servizio di manutenzione relativo alla 
piattaforma per la formazione a distanza (Moodle) nell’ambito delle attività della Scuola 
regionale della Polizia Locale CIG: BA2A05AC19 

L’anno 2026 il giorno ventotto del mese di gennaio in Bari, presso la sede dell’Agenzia regionale 
per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI). 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024. 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe. 

RILEVATO CHE l’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 
strategica, opera a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo 
economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 
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PREMESSO CHE: 
• Con Legge Regionale n. 37 del 14 dicembre 2011 ‘‘Ordinamento della Polizia Locale’’ è 

stata introdotta la riforma dell’ordinamento della Polizia locale della Regione Puglia 
adeguandone disciplina, funzionamento e compiti al mutato contesto istituzionale ed 
amministrativo in cui i relativi Corpi e Servizi si trovano ad operare. 

• Con Deliberazione di G.R. 26 settembre 2018, n. 1701 veniva istituita la “Scuola regionale 
della Polizia locale” (di seguito, Scuola), incardinata presso la Segreteria Generale della 
Presidenza, allo scopo di promuovere la realizzazione di un sistema permanente di 
formazione (anche interregionale) riservata agli operatori della Polizia locale per 
l’accesso ai ruoli nonché per la qualificazione e l’aggiornamento professionale. 

• Con Deliberazione della Giunta regionale n. 2160 del 25 novembre 2019, al fine di 
assicurare l’immediata operatività delle funzioni istituzionali della Scuola regionale 
della Polizia Locale ed un tempestivo avvio delle attività didattiche, si è provveduto ad 
avviare un rapporto di reciproca collaborazione fra la Regione Puglia e ARTI con 
l’approvazione di uno schema di accordo di cooperazione ai sensi dell’art.15 della Legge 
241/90. 

• Con Deliberazione della Giunta regionale n. 1862 del 30 novembre 2020 si è provveduto 
ad approvare l’addendum all’accordo di cooperazione ai sensi dell’art.15 della L. 241/90, 
tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale ARTI, approvato con D.G.R. n. 2160 del 25 
novembre 2019, prorogandone i termini di 24 mesi. 

• Con Deliberazione della Giunta regionale n. 1857 del 22 novembre 2021, si è provveduto 
ad approvare il secondo addendum all’accordo di cooperazione ai sensi dell’art.15 della 
L. 241/90, tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale ARTI, approvato con D.G.R. n. 2160 
del 25 novembre 2019, prorogandone i ter-mini all’11 dicembre 2023. 

• Con Deliberazione della Giunta regionale 7 dicembre 2023, n. 1817, si è provveduto ad 
approvare il terzo addendum all’accordo di cooperazione ai sensi dell’art.15 della L. 
241/90, tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale ARTI, ap-provato con D.G.R. n. 2160 
del 25 novembre 2019, prorogandone i termini all’11 dicembre 2024 

• Con Deliberazione della Giunta regionale 1670 del 29/11/2024 si è provveduto ad 
approvare il quarto addendum all’accordo di cooperazione ai sensi dell’art.15 della L. 
241/90, tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale ARTI. 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale prevede 
che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte”. 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 
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VISTO il D.lgs. n. 33/2013. 
 
CONSIDERATA la necessità di acquisire il servizio di manutenzione relativo alla piattaforma per 
la formazione a distanza (Moodle) nell’ambito delle attività della Scuola regionale della Polizia 
Locale. 
 
DATO ATTO CHE: 

• l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e 
dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti 
in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di 
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023; 

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 
offerte anomale; 

• in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. 
 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 
Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per la collocazione del servizio. 
 
ACCERTATO che l’importo dell’affidamento del servizio rientra nell’ambito delle procedure di 
affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023. 
 



   

 

4 
 

CONSIDERATO che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i servizi in 
argomento non sono offerti dalle convenzioni Consip (art. 26 legge 488/1999 e ss.mm.). 
 
DATO ATTO CHE:  

• il CPV della procedura è: 72514300-4 - Servizi di gestione di attrezzature informatiche 
per la manutenzione di sistemi informatici; 

• l’amministrazione ha individuato, l’operatore economico BBS SRL con sede legale in 
Paderno Franciacorta (BS) alla Via Del Bettolino n. 3 - C.F. e P.I. 03516570177; 

• BBS SRL è stata individuata sulla base dell’esperienza specifica e alla conoscenza del 
sistema informativo la cui manutenzione è oggetto del presente appalto; 

• l’amministrazione ha ritenuto che BBS SRL sia in grado di offrire ad ARTI un supporto 
qualificato facilitando anche il raggiungimento di risultati positivi in un’ottica di 
risparmio di tempo e di contenimento dei costi; 

• è stata avviata una richiesta di preventivo finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

• l’operatore economico ha presentato offerta, ritenuta congrua. 
• si è provveduto ad acquisire l’autocertificazione della ditta, ai sensi dell’art. 52, co. 1 del 

D.Lgs. 36/2023, concernente il possesso dei requisiti di partecipazione, trattandosi di 
un affidamento diretto di valore inferiore ad € 40.000. 
 

DATO ATTO che in conformità a quanto previsto dall’art. 49, co. 6 del D.Lgs. 36/2023, non si 
rende necessario applicare il principio di rotazione poiché trattasi di appalto di valore inferiore 
ad euro 5.000. 
 
ACCERTATO che nel presente appalto sono assenti rischi interferenziali e pertanto nessuna 
somma riguardante la gestione dei suddetti rischi viene riconosciuta all’operatore economico, 
né è stato predisposto il Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI). 
 
TENUTO CONTO CHE l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 
novembre 2010, n. 187. 
 
PRECISATO CHE con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023, si 
ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione della fornitura in oggetto, in 
considerazione dell’affidabilità dell’operatore economico individuato. 
 
RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio di manutenzione relativo alla piattaforma per la formazione a 
distanza (Moodle) nell’ambito delle attività della Scuola regionale della Polizia Locale: 

 
DECRETA 
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• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 2023 del servizio di manutenzione relativo alla piattaforma per la formazione a 
distanza (Moodle) per una durata di mesi 6 (sei) nell’ambito delle attività della Scuola 
regionale della Polizia Locale all’operatore economico BBS SRL con sede legale in 
Paderno Franciacorta (BS) alla Via Del Bettolino n. 3 - C.F. e P.I. 03516570177 per 
l’importo complessivo di euro 2.400,00 iva esclusa riservandosi la facoltà di prorogare 
il contratto per uguale periodo; 

• di dare atto che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, 
l’operatore economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione 
appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla 
base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno 
dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti 
stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 
stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 

• di dare atto che, al fine della tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. 3 
della Legge 136/2010 e s.m.i.. il Codice Identificativo Gara (CIG) è BA2A05AC19; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dall’intervento citato in premessa. 
 

IL DIRETTOREAMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 


